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Canto iniziale ( adatto alla liturgia penitenziale, conosciuto dalla comunità)

P	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T	Amen!

Eventuali brevi parole introduttive di chi presiede.


CONFESSIO LAUDIS

Lode a te, Signore nostro Dio,
dopo aver parlato molte volte e in  molti modi per mezzo dei profeti 
hai parlato a noi per mezzo del Figlio.
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Lode a te, Signore nostro Dio,
per Cristo, tua Parola vivente, eternamene rivolta al tuo volto,
per mezzo della quale hai creato il mondo
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Lode a te, Signore nostro Dio,
per Cristo, tua Parola fatta carne ed entrata  nella nostra storia 
per raccontare il tuo amore che è da sempre.
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Lode a te, Signore nostro Dio,
per Cristo passato per le nostre strade 
sanando e beneficando, sottraendo gli uomini al potere .del male
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Lode a te, Signore nostro Dio,
per Cristo, nostro Maestro, venuto a portare la gioiosa notizia, 
il tuo regno di giustizia, amore e pace.
Noi ti lodiamo e ti benediciamo.


P	Preghiamo.
O Dio, che nel Cristo tuo Figlio ci hai dato l’unico maestro di sapienza e il liberatore dalle potenze del male, rendici forti nella professione della fede, perché in parole ed opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che si affidano a te. Per il nostro Signore Gesù Cristo …
T	Amen!


CONFESSIO VITAE


Dal vangelo secondo Matteo (5,1-12)

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
"Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi.

Silenzio
Responsorio di contemplazione

Camminiamo nel mondo da ricchi, sazi, superbi e gaudenti, 
non condividiamo ansie e dolori dei poveri.
Perdonaci, Signore.
Camminiamo nel mondo afflitti di eterna insoddisfazione, 
non ci facciamo voce del pianto e del grido degli afflitti.
Perdonaci, Signore.
Camminiamo nel mondo pieni di progetti arroganti e di pretese, 
non sappiamo essere fra gli umili e i senza potere.
Perdonaci, Signore.
Camminiamo in un’economia costruita su strutture di peccato, 
sordi a chi ha fame e sete di giustizia, uguaglianza, dignità.
Perdonaci, Signore.
Camminiamo in compagnia dei signori della guerra, 
non più chiedendo pace, disarmo, fine del commercio delle armi.
Perdonaci, Signore.
Camminiamo nel mondo cercando il consenso dei potenti, 
dimenticando la beatitudine dei perseguitati a causa dell’evangelo.
Perdonaci, Signore.



Dal vangelo secondo Matteo (5,17-20)
<Sul monte Gesù diceva:> “Non crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli.
Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli.

Silenzio
Responsorio di contemplazione

Se non sappiamo accogliere la tua parola di Maestro:
Pietà di noi, Signore.
Se cerchiamo di adattare ed annacquare la tua parola:
Pietà di noi, Signore.
Se non viviamo e non insegniamo la radicalità della tua parola:
Pietà di noi, Signore.
Se non cogliamo la perenne novità della tua parola.
Pietà di noi, Signore.
Se non riempiamo del Vangelo usi e tradizioni religiose.
Pietà di noi, Signore.
Se non accogliamo l’insegnamento del Concilio Vaticano II.
Pietà di noi, Signore.
Se cediamo a devozionismi, tradizionalismi, indietrismi.
Pietà di noi, Signore.



Dal vangelo secondo Matteo (7,24-29)
<Sul monte Gesù diceva:> “Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande".
Quando Gesù ebbe terminato questi discorsi, le folle erano stupite del suo insegnamento: 29egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non come i loro scribi”

Silenzio


Responsorio di contemplazione

Quando come comunità non siamo in ascolto della tua parola:
Converti, Signore, i nostri cuori.
Quando la nostra fede non è fondata sulla tua parola:
Converti, Signore, i nostri cuori.
Quando il nostro pregare non è risposta alla tua parola:
Converti, Signore, i nostri cuori.
Quando la nostra pastorale non è riflesso della tua parola:
Converti, Signore, i nostri cuori.
Quando parole e gesti non sono illuminati dalla tua parola:
Converti, Signore, i nostri cuori. 
Quando non siamo stupìti dalla tua parola:
Converti, Signore, i nostri cuori.
Quando non riconosciamo la tua parola nella parola della Chiesa:
Converti, Signore, i nostri cuori.


Omelia 


Silenzio 



P	Gesù Cristo è venuto per renderci giusti in lui e in lui riconciliarci con il Padre. In lui il nostro peccato è perdonato. D’ora in poi camminiamo in lui nostra via, accogliamolo quale verità su Dio e su di noi, lasciamoci penetrare dalla sua vita. 



Eventuali confessioni individuali



CONFESSIO FIDEI

P	Noi ti lodiamo, ti glorifichiamo,
ti ringraziamo, Dio Padre onnipotente, 
per i prodigi che operi in questo mondo 
per mezzo di Gesù Cristo, Signore nostro. 
In un mondo lacerato da lotte e discordie, 
riconosciamo la tua opera che piega la durezza dei cuori 
e li rende disponibili alla riconciliazione.
Con la forza del tuo Spirito agisci nell’intimo dei cuori, 
perchè i nemici si aprano al dialogo,
gli avversari si stringano la mano
e i popoli si incontrino nella concordia. 
Per tuo dono, o Padre,
la ricerca sincera della pace estingue le contese,
l’odio e vinto dall’amore, 
la vendetta e disarmata dal perdono. 
Tu che ci hai convocati nell’ascolto del tuo Figlio,
raccogli in unità gli uomini di ogni stirpe e di ogni lingua,
insieme con la Vergine Maria, gloriosa Madre di Dio,
con gli apostoli e tutti i santi,
nel convito della Gerusalemme nuova,
dove splende la pienezza della tua pace,
in Cristo Gesù, nostro Signore.
T	Amen!


Benedizione e congedo
P	Il Signore sia con voi.  		
T	E con il tuo spirito.
P	E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su voi e con voi rimanga sempre.   
T	Amen.

Diac	Nel nome del Signore andiamo in pace.
T	Rendiamo grazie a Dio.

Canto finale (di lode conosciuto dalla comunità)
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